
AMAN KARDON HK970

Risposta in

frequenza

(fono MM e

MC)

Sbilanciamento

dei canali

(in funzione del

l'attenuazione di

volume, da 0 a -80

dB)

Andamento potenza/distorsione, carico 8 ohm,

frequenza 1 kHz. Fino a circa 5 watt di potenza

il piccolo residuo di rumore prevale sulla

distorsione, poi questa cresce regolarmentefino

a toccare un massimo dello 0.009% appena

prima del clipping (che si colloca molto più in

alto dei 30 watt di targa).

ben guardare, però, la sua presenza in

listino non è affatto irragionevole: non

tutti hanno la voglia o la possibilità di

installare sette diffusori e un subwoofer

nel proprio ambiente d'ascolto, e quindi

non ha senso obbligarli all'acquisto di

un amplificatore HT. Il quale, a fronte

di un prezzo di solito più elevato a pa

rità di potenza di uscita per canale, of

fre in genere prestazioni e doti sonore

inferiori, dovute proprio al fatto che si

tratta di un multicanale per forza di co

se soggetto a modalità realizzative mi

rate più alla quantità che alla qualità.

Un esempio sta nel fatto che ormai tutte

le amplificazioni multicanali di prezzo

terreno sottopongono il segnale a una

conversione da analogico a digitale, per

poterlo sottoporre alle elaborazioni del

caso, per poi ritrasformarlo di nuovo in

analogico. Un trattamento del genere

non è esattamente quanto di meglio ai

fini della preservazione delle prerogati

ve proprie dell'informazione audio: non

per nulla, ai tempi dei registratori DAT

e MiniDisc si raccomandava di usare le

uscite digitali della sorgente per acqui

sire il segnale da registrare, proprio per

evitare i problemi dovuti a una doppia

conversione, in quel caso prima D/A e

poi A/D, del segnale. Oggi nessuno
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Andamentofrequenza/distorsione per 3 valori di

potenza, carico 8 ohm. Alle basse potenze il

residuo di non linearità è costituito solo da

rumore. A potenze maggiori si nota un

innalzamento a partire da circa 2 kHz, ma il

valore massimo rimane contenuto entro lo 0.1%.

sembra più far caso a cose del genere,

malgrado la loro importanza, o meglio

il loro potenziale di degrado per i desti

ni qualitativi della riproduzione audio,

sia tuttora ben palpabile. Inoltre, in un

amplificatore stereo come THK970 sono

quasi del tutto assenti i circuiti integrati

dai percorsi di segnale, altro elemento

da non trascurare assolutamente per

quel che riguarda la qualità di riprodu

zione. Viceversa, nel tragitto percorso

dall'informazione audio all'interno di

un amplificatore HT di circuiti integrati

ce ne sono a bizzeffe.

Dunque, alla luce di tutto ciò e di una

lunga serie di altri elementi per trattare

i quali manca purtroppo lo spazio, pri

mo tra tutti la semplicità d'impiego, la

scelta di un amplificatore stereofonico

può essere tuttora la più giusta, anche

se si tratta di un modello di gamma in

termedia. Non ci deve sentire retrogra

di o fuori moda, perché non si sceglie la

tecnologia che al momento rappresenta

l'ultimo grido: casomai, dal momento

che con una spesa minore si ottiene un

risultato migliore, si è in grado di effet

tuare una scelta più oculata e meglio in

linea con le proprie effettive necessità.

La potenza di uscita dell'HK970 è pari a

80 watt per canale, un valore adeguato

alle esigenze del pubblico e in grado di

permettere un'ampia libertà nella scelta

del sistema di altoparlanti. Il modello in

esame dispone anche di ingresso pho-

no, altro elemento che sembrava sem

pre più essere destinato al dimentica

toio e che invece sta tornando prepoten

temente alla ribalta, in conseguenze del

grande recupero di interesse verso

l'analogico, che a giudicare dalle scelte

operate al momento attuale della stra

grande maggioranza dei costruttori non

riguarda soltanto gli appassionati alla

ricerca dell'assoluto, ma anche un pub

blico assai meno esclusivo, che eviden

temente trova anch'esso nell'analogico

e nelle apparecchiature alla portata del

le proprie possibilità di spesa doti di

musicalità e naturalezza superiori a

quelle del digitale.

Quanto a ingressi, l'equipaggiamento

dell'HK970 ne offre più del necessario:

oltre a quello per il giradischi, adatto

per sensibilità ai fonorivelatori a ma

gnete mobile, ce ne sono per altre quat

tro sorgenti, cui si affiancano i gruppi

di ingresso e uscita per due registratori.

Si possono connettere due sistemi di al

toparlanti, mentre la possibilità di sele

zionare la sorgente inviata alle uscite

registratore in maniera indipendente da

quella in ascolto, la regolazione del bi

lanciamento e dei controlli di tono per

bassi e acuti completano la dotazione.

Purtroppo, il passo di regolazione è pa

ri a 2 dB, decisamente troppo per ade

guarne l'intervento alle necessità tipi

che dell'utilizzatore esperto. Stranamen

te contenuta, invece, è l'attenuazione-

esaltazione massima, pari a soli 6 dB.

Il telecomando permette di intervenire

sul livello di ascolto e sulla selezione

degli ingressi, oltre che sulle funzioni

principali di altre sorgenti di produzio

ne Harman Kardon.

Oltre alle connessioni relative agli in

gressi menzionati più sopra, il pannello

posteriore ospita anche uscite preampli

ficate, asservite a un potenziometro che

permette di regolarne il livello in un in

tervallo di ±3 dB. Per agire sul poten-
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// pannello posteriore dispone di un'ampia dotazione di ingressi e delle uscite preamplificate a livello variabile. Di ottima qualità i morsetti delle

uscite di potenza.

ziometro è necessario l'impiego di un

cacciavite.

Di qualità sono i morsetti relativi alle

uscite di potenza, realizzati in metallo e

ricoperti in metacrilato trasparente.

Costruzione

Uno sguardo all'interno del telaio per

mette di apprezzare il livello realizzati-

vo tipico degli amplificatori Harman

Kardon. Anzi, a dire il vero si ha l'im

pressione di trovarsi di fronte a una

realizzazione di accuratezza superiore

al solito. Il trasformatore di alimenta

zione, un corposo esemplare del tipo a

lamierini, trova posto al centro del te

laio, assieme alla scheda relativa alla se

zione preamplificatrice e a quella relati

va ai controlli di tono. Due spesse para

tie metalliche separano quanto descritto

finora dagli stampati relativi alla sezio

ne finale a topologia bimonaurale, solu

zione ben poco comune tra gli integrati

di classe simile. Detti stampati suppor

tano anche i corposi dissipatori adibiti

allo smaltimento del calore. I condensa

tori di filtraggio, per una capacità com

plessiva di 24.000 microfarad per cana

le, sono posizionati nelle dirette vici

nanze dei finali, così da rendere più

tempestivo l'afflusso di energia verso i

servizi che maggiormente ne assorbono.

Si tratta ancora una volta di una solu

zione poco comune tra le elettroniche di

questo tipo, adottata in genere dalle am

plificazioni di classe elevata destinate

all'ottenimento delle migliori qualità so

nore. Il fatto che sia impiegata anche su

un integrato come THK970 la dice lunga

sui criteri adottati per la sua realizzazio

ne.

Il cablaggio è un po' abbondante, come

spesso accade per elettroniche del gene-

L'ASCOLTO

re. A parte ciò, l'Harman Kardon HK970

dimostra un livello realizzativo impec

cabile per un'elettronica del suo seg

mento.

Conclusioni

Molto gradevole da osservare, dotato

dell'ingresso phono e in generale di tut

to il necessario per un amplificatore ste

reo, THK970 merita senz'altro di essere

preso in considerazione, se è verso un

integrato stereofonico che si rivolge la

propria attenzione. La potenza di uscita

più che sufficiente per la stragrande

maggioranza delle situazioni, e le solu

zioni realizzative proprie di elettroniche

di ben altro rango, completano un profi

lo molto positivo, appena rovinato dalle

possibilità di regolazione dei controlli di

tono un tantino troppo grossolane.

Claudio Checchi

Quanto a potenza, l'HK970 dimostra di possederne in quan
tità tali da pilotare senza problemi anche diffusori piuttosto
complessi, il tutto senza dar luogo a cenni di fiato corto, sia
pure nei passaggi più complessi. In generale la sua sonorità

dimostra quale sia ormai il differenziale che separa le amplifi
cazioni stereofoniche da quelle multicanali in termini qualitati
vi. In questo caso si può apprezzare una riproduzione meglio

focalizzata e definita, in possesso di doti di introspezione net
tamente superiori a quelle di un'elettronica HT. La timbrica
equilibrata, le basse potenti ed estese, e per nulla manchevoli
quanto a controllo e articolazione, sono gli elementi che per
primi si apprezzano durante l'ascolto dell'HK970. La gamma

media denota l'assenza di gravi colorazioni e la capacità di
riprodurre con valida approssimazione le caratteristiche tim-
briche di voci e strumenti. Le frequenze superiori, infine, han

no dalla loro rifinitura ed estensione impeccabili, e non sem
brano voler salire troppo sopra le righe. Certo, di tanto in tan
to si nota una lieve tendenza alla metallicità, tipica delle am
plificazioni a stato solido di fascia intermedia. Si tratta co
munque di aspetti verificabili solo nel confronto con elettroni
che molto più costose, e quindi non del tutto legittimo.
Le doti di erogazione sostanziose, dalle quali deriva la possi
bilità di produrre pressioni sonore di ottimo rilievo, sono cor
roborate da un contrasto dinamico altrettanto valido e da una
velocità di erogazione superiore alla media. Viene così a
completarsi un quadro più soddisfacente di quel che si atten
derebbe da un integrato del genere, il quale troverà di sicuro
il consenso del pubblico che si rivolge alle elettroniche di que
sto tipo.

C.C.
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